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Le trattative per il contratto si sono concluse ieri mattina alle 4 

Positivo accordo per i vetrai 
• « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • i a H H I H I H H W 

I lavoratori sono stati costretti 
a fare oltre 150 ore di sciopero 

La discussione si è protratta per cinque giorni consecutivi • La grande combattività della categoria • Giudizio posi
tivo della Fulc • Una dichiarazione del compagno Puccini • Alcuni punti della piattatorma conquistati interamente 

Questo il testo dell'accordo 
Questa in sintesi l'ipotesi di accordo che 

sarà ora sottoposta al giudizio ed al dibat
tito dei lavoratori. 

CLASSIFICAZIONI - E* stato conquistato 
quanto richiesto nella piattaforma. I lava 
ratori sono inquadrati in una unica scala 
classificatoria su 5 categorie salvo che per 
i settori tradizionali delle 1. lavorazioni nei 
quali si passa da 96 livelli salariali a 11 
categorie con intrecci in tutti e due I casi 
con gli impiegati. L'accordo prevede decla
ratorie uniche per operai, equiparati e im
piegati corredate dei relativi profili profes
sionali minimi. 

ORARIO DI LAVORO - Per 1 lavoratori 
turnisti addetti al ciclo continuo la presta
zione effettiva media settimanale è ridotta 
a 37 ore e 40 minuti a parità di trattamento 
economico. 

LAVORO SUPPLEMENTARE E STRAOR
DINARIO — Salvo i casi di urgenza oltre 
ad essere contrattata con il C.d.F. la presta
zione può essere richiesta tenendo conto 
delie esigenze personali del lavoratore. Lo 
orario dei discontinui viene ridotto di 2 ore 
la settimana 

AMBIENTE DI LAVORO - I) consiglio 
di fabbrica partecipa alla ricerca delle cause 
che determinano le condizioni ambientali no 
cive e particolarmente gravose e contratta 
le misure atte ad eliminarle. Delegati dei 
lavoratori del gruppo esposto partecipano 
alla ricerca e alla contrattazione. La rile
vazione dei dati ambientali viene effettuata 
oltre che dai centri di medicina preventiva, 
dai medici de) comune della provincia o della 
Regione Conquistati il libretto sanitario, i 
registri dei dati ambientali, biostatistici ecc. 

APPALTI — Abolizione degli appalti per 
i lavori svolti in azienda collegati alle 
attività produttive e per la manutenzione 
ordinaria. 

CONSIGLIO DI FABBRICA - Pieno rico
noscimento del C.d.F., quale agente contrat
tuale delle materie proprie del livello azien

dale. Nessun limite numerico alla composi-
zione del comitato esecutivo del C.d.F. monte 
ore retribuite a disposizione del C.d.F. per 
svolgere la sua attività nella misura di 2 
ore all'anno per ciascun dipendente con un 
minimo di 100 ore all'anno per le piccole 
aziende. Aumentati di 30 ore all'anno I per
messi sindacali. 

PARTE NORMATIVA - Ferie: minimo 
quattro settimane collocate sulla base dei 
giorni di effettiva prestazione. Trasferimenti: 
conquistata la consensualità. Trattamento di 
malattia: aumentata la conservazione de) 
posto di 5 mesi all'anno portando il minimo 
ad un anno L'integrazione salariale in caso 
di malattia o infortunio per I mesi per i 
quali era prevista al 50% è elevata fino 
ad un massimo di 180 giorni al 70% Rile
vante è la conquista per gli apprendisti i 
quali non avevano alcuna integrazione sala
riale in caso di malattia. Tale indennità è 
stata fissata nel 50% del salario dal 1 giorno 
fino ad un massimo di 180 giorni nel corso 
dell'anno. 

— Parificato il congedo matrimoniale per 
operai e impiegati. 

— Migliorata l'fndennità di fine lavoro per 
I lavoratori più anziani. 

— TI premio sorciaie per le ferie è stato 
portato da 80/208esi'mi a 100/175esimi della 
paga tabellare più gli scatti di anzianità 

PARTE SALARIALE - Conquistato un 
quinto scatto al 3% per gli operai e miglio
rata In normativa per gli impiegati. 

Aumento mensile di L. 23.000 uguale per 
tutti (cosi come richiesto nella piattaforma) 
e per le seconde lavorazioni del vetro, il 
cui contratto scade il 3011-1974 l'anticipa
zione a partire dal 1. gennaio 1974 è di 
L. 11.500. 

Una tantum di L. 60.000 in due rate di 
L. 30.000 ciascuna per i lavoratori delle 1. 
lavorazioni del vetro il cui contratto è sca
duto i! 30-10-1973. 

Decorrenza: 1. gennaio: durata: 2 anni 
e mezzo. 

Un altro positivo risultato a Milano 

Nuova fabbrica della GTE 
nel Sud con 400 occupati 
L'accordo, strappato nel corso della vertenza sindacale, sarà rea

lizzato entro il 1976 nei pressi di Marcianise (Caserta) 

Dalla redazione 
MILANO, 9 

La GTE. azienda a capitale 
americano che opera nel setto
re delle telecomunicazioni e 
della telefonia, costruirà entro 
il 1976 un nuovo stabilimento 
nel Sud. Esso sorgerà nel rag
gio di cento chilometri dall'al
tra unità produttiva del gruppo 
esistente a Marcianise. in pro
vincia di Caserta, occuperà 400 
lavoratori e produrrà centrali 
telefoniche urbane, interurbane 
e centralini privati. 

Questo l'impegno sottoscritto 
dalla direzione della GTE nel
l'ultimo accordo integrativo a-
ziendale. che conclude positi
vamente un'altra vertenza me
talmeccanica milanese. Le al
tre tappe significative di que
sta nuova stagione di lotte ar
ticolate (ormai decine e decine) 
portano il nome di importanti 
intese sottoscritte da grossi 
complessi industriali: dalla Ma
gneti Marcili (con l'assunzione 
di 600 nuovi lavoratori al Sud). 
alla Tonolli. dalle Trafilerie La
minatoi Metalli, al gruppo Phi
lips. dalle aziende del gruppo 
Breda. alla Ercole Marelli. 

L'accordo alla GTE è stato 
definito dopo una vertenza du
rata poco più di due mesi e 
interessa circa 6000 lavoratori 
degli stabilimenti di via Berni
na a Milano, di Cassina De Pec
chi. in provincia di Milano, di 
Marcianise in provincia di Ca
serta e della filiale di Roma. 
L'ipotesi è già stata approvata 
dalle assemblee operaie a gran
dissima maggioranza. 

INVESTIMENTI - De! nuovo 
stabilimento GTE che sorgerà 
entro il '76 abbiamo già detto. 
Questo risultato si somma al
l'aumento dell'occupazione ;>ej-
la fabbrica di Marcianise che 
nel 73 si è tradotto in 400 nuo
ve assunzioni. La GTE ha inol
tre accolto la richiesta dei sin
dacati e dei Consigli di fab
brica di rendere autonomo dal 
punto di vista produttivo Io sta
bilimento casertano e ciò com
porterà l'assunzione di altri di
pendenti. 

La GTE si è impegnata ad 
aumentare, entro il corrente an
no. di 200 unità gli installatori. 
dando la precedenza nelle as
sunzioni ai dipendenti delle dit
te che oggi lavorano per con
to della GTE stessa. 

SERVIZI SOCIALI - Per gli 
asili nido la GTE si é impegna
ta ad aderire alle iniziative pub
bliche che sorgeranno nei diver
si comuni dove hanno sede le 
diverse unità produttive, met
tendo sin d'ora a disposizione 
di questi futuri progetti 15 mi
lioni di lire, da suddividersi fra 
ì tre stabilimenti di Milano. 
Cassina De' Pecchi e Marcia
nise. Per i trasporti, oltre alla 
conferma degli impegni in pre
cedenza presi per l'area mila
nese. l'azienda si è impegnata, 
entro la fine del corrente mese. 
a dare inizio ad un servizio di 
trasporti per i dipendenti di 
Marcianise. Sempre per que
sto stabilimento l'azienda pre
senterà ai rappresentanti dei 
lavoratori il progetto per la 
costruzione della nuova mensa. 

Nello stabilimento milanese e 
a Marcianise viene istituito il 

risio di patronato, con la 

messa a disposizione di un cer
to numero di ore pagate per 
i responsabili. 

INQUADRAMENTO, PERE
QUAZIONE, MOBILITA', SA
LARIO — L'inquadramento uni
co verrà applicato tenendo con
to delle capacità professionali 
acquisite e non operando una 
semplice trasposizione delle ex 
categorie. Inoltre l'azienda in
terverrà su alcuni settori pro
duttivi (montaggio, verniciatu
ra, galvanica, officina, trance. 
trapani, imballo) per garanti
re, attraverso una nuova orga
nizzazione del lavoro e la ri
composizione delle mansioni, un 
reale arricchimento professiona
le. In questo modo alla fine del 
'73 passeranno di categoria 
1.285 persone. 577 entro il *74. 
per un totale di 1.862 lavora
tori su 6.000 dipendenti. 

La perequazione salariale è 
stata raggiunta attraverso la 
istituzione di un nuovo terzo 
elemento; l'aumento salariale 
garantito per il '73 è di 5.000 
lire mensili per tutti, che sal
gono a 6.500 nel 74. Il nuovo 
terzo elemento, che vana dal 
le 22 800 lire del primo livello 
alle 41.000 dell'ultimo per i. 
73 e da 24.000 a 45.000 li
re per il 74. sarà di fatto co
stituito ex novo nello stabilimen
to di Marcianise. dove pratica
mente non esistono supermi
nimi. 

Il premio di produzione viene 
aumentato di 60 mila lire al
l'anno e verrà ricontrattato alla 
fine del 1974. 

Bianca Mazzoni 

Luciano Lama 
a Tribuna 

sindacale TV 
Questa sera alle ore 20.45 

sul primo canale della radio
televisione per Tribuna Sin
dacale andrà in onda una 
conferenza stampa del segre
tario generale della CGIL 
Luciano Lama, che risponde
rà alle domande dei giorna
listi Bartoli della Nazione, 
Ghirardo del Mattino, Sensi-
ni del Corriere delta Sera sul
la situazione politica ed eco
nomica del momento e le 
prospettive sindacalL 

Si riunisce 
il Consiglio 

generale CGIL 
La segreteria della Cgil ha 

convocato il Consiglio gene
rale per I giorni 23. 24 e 25 
gennaio L'ordine del giorno 
è il seguente: «L'impegno 
della Cgil, per l'unità e per 
lo sviluppo dell'iniziativa sin
dacale ». La relazione intro
duttiva sarà svolta dal se
gretario generale, compagno 
Luciano Lama. 

Alle 4 di Ieri mattina la lun
ga vertenza contrattuale del 
65.000 vetrai si è conclusa. 
I dirigenti sindacali e 1 rap
presentanti padronali hanno 
lasciato la sede della Confin-
dustria, a Roma, dove per 
cinque giorni consecutivi. 
avevano discusso per giunge
re ctU una ipotesi d'accordo. 

La vertenza del 65 mila ve
trai si è aperta nell'ottobre 
scorso e la resistenza del pa
droni ha costretto operai, tec
nici e impiegati ad effettuare 
oltre 150 ore di sciopero. La 
categoria è stata Impegnata 
anche In numerose manifesta
zioni 

Assemblee In fabbrica, cor
tei. incontri con altre cate
gorie in lotta — prime fra 
tutte quelle del gommai Im
pegnati al proprio rinnovo 
contrattuale — si sono in
trecciati con iniziative nei 
confronti delle forze demo
cratiche, di dirigenti politici 
e amministratori locali. I ve
trai hanno saputo cioè usare 
tutti gli strumenti capaci di 
creare attorno alla propria 
vertenza quella solidarietà ne
cessaria per Isolare 11 padro
nato. Ricordiamo,, fra le al
tre Iniziative, la grande as
semblea aperta svoltasi alla 
Saint-Gobaln di Pisa 

Le trattative In questi mesi 
sono state più volte interrotte 
dall'oltranzismo degli Indu
striali che hanno tentato fi
no all'ultimo di esasperare la 
vertenza. Dopo la mediazione 
ministeriale il negoziato è ri
preso in sede sindacale e ie
ri notte, a termine di una 
serrata e ininterrotta discus
sione, si è giunti all'ipotesi 
di accordo. In un comunica
to la FULC (Federazione uni
taria lavoratori chimici, nel 
sottolineare il valore esempla
re della lotta dei vetrai, de
terminante per la conquista 
del contratto, precisa che la 
Ipotesi d'accordo, su cui espri
me un giudizio positivo, se
gna l'apertura di una fase 
nuova nella contrattazione. 

Sul valore di questa verten
za e in particolare sugli obiet
tivi conquistati. 11 compagno 
Luigi Puccini, segretario del
la FILCEA-CGIL, che ha se
guito direttamente la tratta
tiva, ci ha rilasciato la se
guente dichiarazione. 

«L'ipotesi di accordo rag
giunta dopo una lunga e du
ra lotta dei 65.000 lavoratori 
del vetro ed una trattativa 
resa difficile e complessa da 
un atteggiamento negativo ed 
intransigente dell'Assovetro e 
delle grandi aziende mono
polistiche internazionali è il 
giusto coronamento di una 
battaglia contrattuale condot
ta sotto il segno di un im
pegno coerente del lavoratori 
del vetro nel quadro della 
lotta per un nuovo tipo di 
sviluppo, per le riforme e la 
piena occupazione. 

I risultati conquistati rap
presentano indubbiamente un 
avanzamento reale e, sotto di
versi aspetti, cospicuo non 
solo rispetto al vecchio con
tratto. ma anche rispetto ai 
più o meno recenti rinnovi 
contrattuali; inoltre essi se
gnano una fase nuova della 
contrattazione aziendale. 

L'avere ottenuto su diver
si punti delia piattaforma ri
vendicativa tutto ciò che era 
stato richiesto (classificazio
ni. aumento salariale, ambien
te di lavoro, appalti, ricono
scimento pieno del Consiglio 
di fabbrica, ecc.) ; l'avere man
tenuto aperta la via per una 
diversa organizzazione del la
voro e un nuovo tipo di tur
nazione (anche se la media
zione ministeriale non ha da
to di per sé un contributo 
positivo in questa direzione): 
tutto ciò dimostra il caratte
re esemplare di una lotta so
stenuta nelle fabbriche e nel 
paese ad un livello mai rag
giunto dalla categoria. 

Se l'ipotesi sarà approva
ta, come credo, si apre per i 
lavoratori del vetro una nuo
va fase di impegno e di lotta. 
in fabbrica, per l'applicazio
ne dinamica del contratto, e 
nella società, per i proble
mi più generali anche per 1 
legami che il contratto stes
so stabilisce con questi». 

Lavoratori e studenti ne rivendicano la gestione pubblica 

Bloccati ieri a Taranto 
i trasporti extraurbani 

Investiti dall'azione tutti i comuni della zona occidentale - La partecipazione 
de: dipendenti della SITA - Sollecitate misure da parte di Enti locali e Regione 

Dtl nostro corrispondente 
LATERZA. 9 

Tutti i mezzi di trasporto 
della SITA che fanno servi
zio nella zona occidentale del 
la provincia di Taranto sono 
stati bloccati questa mattina 
all'alba dai lavoratori che si 
recano ogni giorno nell'area 
industriale. Alla forte prote
sta degli operai edili e metal
meccanici è seguita poco do
po quella degli studenti che 
frequentano le scuole a Taran
to e a Matera, Il blocco de! 
trasporti in concessione alla 
SITA è avvenuto nel comuni 
di Massafra, Palagiano. Pala-
gianello, Laterza, Ginosa e 
Castellaneta. 

La protesta generalizzata di 
oggi segue quella sviluppata
si il 18 dicembre a Laterza, 
dove centinaia e centinaia di 
studenti e operai pendolari 
bloccarono circa trenta pull

man per protestare contro il 
disservizio della SITA 

Alle azioni di lotta protrai 
tesi per tutta la giornata han 
no partecipato attivamente 
anche i dipendenti della SITA 
Nella stessa mattinata dì og 
gi I lavoratori hanno tenuto 
assemblee in tutti t comuni 
(nell'aula consiliare di Gino
sa i lavoratori in assemblea 
erano oltre duecento) 'orman
do poi delegazioni composte 
dal sindacate dai partiti poli
tici democratici e dai lavora
tori che hanno avuto :1 com 
pito di sollecitare 1 sindaci 
della zona occidentale affin
ché gli stessi si Incontrino al 
più presto al fine di concor
dare iniziative valide per giun
gere alla costituzione del con
sorzio Intercomunale «lilla ge
stione pubblica del servizi 

La odierna giornata di lotta 
al inserisce nella piattaforma 
unitaria per l'occupazione • 

Io sviluppo elaborata dalle 
confederazioni sindacali. Uno 
degli obiettivi della * verten
za di Taranto* riguarda pro
prio l trasporti e la loro regio
nalizzazione e pubblicizzazio
ne. Questi obiettivi sono sta
ti ribaditi ieri sera da una 
nota stampa diramata dalla 
Federazione sindacale CGIL-
CISL-UIL, nella quale ancora 
una volta si rileva la neces
sità della costituzione di con
sorzi fra Comuni e Pro
vincia, della pubblicizzazio
ne e del potenziamento 
dei servizi extra urbani, 
e la necessità della gra
tuità del trasporto per lavo
ratori e studenti pendolari, 
mediante gestioni pubbliche, 
garantite dal concorso di 
spesa delle aziende dell'area 
Industriale, oltre che degli En
ti locali e della Regione. 

Dopo il « siluro » lanciato nei confronti del presidente Luraghi 

Polemiche e prese di posizione 
sulla vicenda dell'Alfa Romeo 

Un documento del Comitato regionale lombardo e della Federazione milanese del PCI - Dichiarazioni di Mosca, 
Pellicani (PSI), Compagna (PRI), V. Colombo (DC), Giovannini (Cgil), Benvenuto (Uilm) - Interrogazione comunista 

Una dichiarazione del compagno on. Peggio 

Rendere pubbliche 
le cause della crisi 

Il compagno on. Eugenio 
Peggio ci ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

« La crisi apertasi al ver
tice dell'Alfa Romeo solleva 
molti interrogativi, ritengo 
però che le questioni di fon
do siano due. Innanzitutto è 
certo che TIRI deve realiz
zare nel Mezzogiorno la stra
grande maggioranza del pro
pri investimenti: e ciò. sia 
per necessità oggettive sia 
per precise disposizioni legi
slative che non possono es
sere rimesse in discussione. 
In secondo luogo c'è il pro
blema degli investimenti nel 
settore automobilistico che 
riguarda sia la Fiat che TIRI 
e a proposito del quale si 
impone una seria verifica del
le scelte precedentemente a-
dottate. 

Occorre Infatti garantire la 
occupazione ai lavoratori del 
Nord ed evitare che nel Mez
zogiorno vengano realizzate 
iniziative che non abbiano 
una sicura prospettiva di 
sviluppo del mercato italia
no Internazionale. Quanto al 
problema della presidenza 

dell'Alfa Romeo e delle voci 
secondo cui Giuseppe Lura
ghi dovrebbe essere sostitui
to con altra persona è neces
sario innanzitutto che l'opi
nione pubblica sia informata 
In modo preciso ed esaurien
te sulle ragioni reali della 
crisi dirigenziale apertasi al 
vertice della grande società 
automobilistica. 

D'altro canto la stessa cri
si economica In atto che sol
leva In tutte le aziende pro
blemi assai delicati impone 
che nella discussione sul 
nuovo presidente siano tenu
te presenti soltanto le esi
genze di buon funzionamento 
e di qualificazione della so
cietà, escludendo transazioni 
di tipo deteriore tra le varie 
correnti di partiti governati
vi e della DC In particolare. 

Il problema tanto comples
so e delicato della nomina 
del massimi dirigenti delle 
Imprese pubbliche va affron
tato in modo nuovo valoriz
zando le funzioni del siste
ma democratico e ponendo 
al bando le pratiche che ne 
alimentano il discredito». 

Dalla redazione 
MILANO, 9 

La grave crisi aperta al ver
tice dell'Alfa Romeo con le 
dimissioni di sette membri su 
13 del consiglio di ammini
strazione e con l'evidente 
obiettivo di sostituire il pre
sidente Luraghi, ha suscitato 
commenti, dichiarazioni, pre
se di posizione. 

Tra le principali richieste 
che da più parti vengono 
avanzate, è quella di far pie
na luce sui motivi reali di 
contrasto attorno alle pro
spettive del grande gruppo 
automobilistico a partecipa
zione statale. Un pronuncia
mento in tal senso è presen
te in un documento formu
lato dal comitato regionale 
lombardo e dalla federazione 
milanese del PCI. Esso dice: 
« Una grave crisi coinvolge 1 
vertici dell'Alfa Romeo, crisi 
particolarmente grave sia per 
Il momento che per il modo 
in cui è stata aperta. Vi è da 
sottolineare come si sia an
dati ad una situazione che 
Investe le prospettive di que
sta grande azienda a parteci
pazione statale, senza che i 
motivi reali di contrasto sia
no stati resi di pubblica ra
gione, e quindi, verificati nel
le opportune sedi politiche e 
sindacali. 

« Lo scontro che si è aperto 
nel gruppo dirigente dell'Al
fa Romeo e nel suoi rapporti 
con l'Iri è una chiara espres
sione dell'incapacità del go
verno di dare una risposta 
valida, non clientelare, ai gra

vi e prioritari problemi degli 
investimenti produttivi e del
lo sviluppo nel meridione. E' 
altresì espressione delle peri
colose manovre in corso da 
parte di gruppi di pressione 
di potere de per accrescere e 
consolidare il loro controllo 
assoluto sulle aziende e ne
gli enti del settore pubblico. 

« Un solo punto emerge con 
chiarezza dalle generiche no
tìzie relative alle nuove pro
spettive del gruppo Alfa Ro
meo: la volontà di continuare 
ad operare esclusivamente nel 
settore dell'auto, nel Sud co
me nel Nord del nostro paese. 

« Sino ad ora una posizione 
chiara e precisa circa le pro
spettive del gruppo Alfa è ve
nuta dai lavoratori dai sinda
cati e dalle forze politiche 
milanesi. In particolare, nella 
recente conferenza di produ
zione dell'Alfa Romeo, convo
cata dal PCI, dal PSI e dalla 
DC. 1 tre partiti hanno rico
nosciuto nelle priorità deile 
iniziative nel Mezzogiorno lo 
elemento portante ed Irrinun
ciabile della nuova politica 
economica di riconversione e 
di riqualificazione per lo svi
luppo del gruppo, nel quadro 
delle nuove prospettive del 
paese, pur riconoscendo le 
esigenze di adeguamenti stret
tamente fisiologici delle azien
de settentrionali, nel quadro 
di una competitività comples
siva del gruppo. 

« Inoltre, la conferenza ha 
ribadito " che il rilancio e la 
espansione del settore dei vei
coli e dei motori per il tra
sporto pesante e per il tra-

Per occupazione, investimenti, Mezzogiorno, migliori condizioni di lavoro 

Duemila in assemblea a Marghera 
Forte astensione nel Vercellese 

I 14 mila chimici di Mestre si sono fermati per l'intera giornata — Oggi l'incontro con la 
Montedison per la vertenza nazionale — Al Petrolchimico altri casi di intossicazione — Va
sta adesione allo sciopero di 2 ore nelle fabbriche della provincia di Vercelli e della Valsesia 

g. f. m. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 9. 

La giornata di lotta dei 14 
mila lavoratori delle fabbri
che Montedison di Porto Mar
ghera ha avuto stamane il suo 
momento più significativo nel
l'assemblea che si è svolta 
nel capannone del Petrolchi
mico, con la partecipazione 
di oltre 2 mila persone. 

Al centro del dibattito gli 
obiettivi indispensabili per 
piegare l'Intransigenza del mo
nopolio chimico, la necessità 
dello stretto collegamento tra 
rivendicazioni aperte a livello 
aziendale su salute, qualifi
che e salari, la piattaforma 
generale provinciale sull'am
biente e Io sviluppo, e la ver
tenza chimica nazionale su in
vestimenti, meridione, dei ser
vizi e delle strutture sociali 
nuove. 
All'assemblea erano presen
ti anche operai dei trasporti 
e delle imprese d'appalto mec
caniche (3500 lavoratori). I 
quali hanno scioperato dalle 
ore 8.30 alle 11,30 per chiede
re garanzie di sicurezza del
l'ambiente, del posto di la
voro e del salario. 

Nel corso degli interventi 
e stata respinta la logica a-
ziendalistica delle concentra
zione di investimenti a basso 
tasso di occupazione, che cor
rispondono solo agli obiettivi 
di alti profitti e favoriscono i 
processi inflazionistici, - con 
gravi conseguenze sullo v i 
luppo generale del Paese. ~ 

La Montedison, come è no
to, si è impegnata a portare 
a termine, a Porto Marghe
ra, entro il "75. un program
ma di interventi a salvaguar
dia dell'ambiente esterno e 
delle condizioni igieniche del 
posto di lavoro in tutte le 
quattro aree produttive del 
gruppo: petrolchimica, ferti
lizzanti e concimi, fibre sinte
tiche, cockerie. 

La presentazione di questo 
programma da parte del mo
nopolio chimico non significa 
che esso -sia disposto a discu
terlo compie lamen te e a rea
lizzarlo nel rispetto delle scel
te indicate dal movimento sin
dacale La compattezza ope
raia, un ampie schieramento 
di forme sociali e politiche. 
sono condizioni indispensabi
li per risolvere questo proble
ma prioritario. 

L'azione di risanamento am
bientale di Marghera dev'es
sere affrontata sotto tre aspet
t i : una diversa organizzazio
ne del lavoro, una nuova or 
ganizzaztone sanitaria, lo ; / . 
luppo della ricerca scientifica, 
come strumento essenziale per 
risolvere I problemi immedia
ti di squilibrio, degradazione, 
nocività, inquinamento. 

Da questa azione unitaria 
e da queste proposte deve 
venire un contributo decisi
v o — h a ribadito l'assemblea 
— per la soluzione della ver
tenza chimica nazionale, per 
dare una energica spinta alle 
riforme, per modificare il mo
dello di sviluppo economico 
senza cui non e possibile af
frontare ed avviare a solu
zione il problema del Meri
dione. 

L'assemblea ha perciò deci
so di riconvocarsi, a breve 
termine, per valutare 1 risul
tati delle trattative di Roma 
di domani e 1 problemi poli

tici del momento, sviluppan
do eventuali iniziative di lot
ta articolata. 

Al Petrolchimico, dove lu
nedi e ieri si sono verificati, 
nei reparti «PO», nuovi caj>i 
di Intossicazione da gas. i la 
voratori delle imprese Mar
cato e Sartori si sono rifiu
tati di proseguire il lavoro, 
in quanto, oltretutto, da par
te della direzione aziendale è 

stato impedito l'intervento del
la Commissione ambiente; do
mani mattina rappresentanti 
dei lavoratori dell'impresa e 
del Consiglio di fabbrica del 
Petrolchimico avranno un in
contro con i dirigenti dello 
stabilimento, nei confronti dei 
quali è già stata espressa fer
ma condanna per questo en
nesimo attacco alle strutture 
di fabbrica. 

Lunedi prossimo, infine, 
presso il capannone del Pe
trolchimico è convocata l'as
semblea di tutti i Consigli di 
fabbrica del gruppo Montedi
son. 

Tullio Beselc 
• • • 

VERCELLI. 9 
Lo sciopero generale di due 

ore al termine di ogni turno 
di lavoro per il Vercellese e 
per la Valsesia. proclamato 
per oggi dalla Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UTL 
ha registrato larghe adesioni 
in tutte le fabbriche (Pettina
tura Lane, Montefibre, Hydro 
mac. Ceramiche Pozzi, Pirel
li, Brocca). Notevole anche la 
astensione dalle lezioni degli 
studenti delle scuole medie 
superiori di Vercelli chiamati 
alla lotta a fianco degli ope
rai dalla Federazione giovani
le comunista. 

Lo sciopero — come è emer
so nel corso delle vivacissime 
assemblee che si sono avute 
nelle fabbriche in lotta — ha 
risposto all'esigenza di dare uno 
sbocco in termini di movimen
to alla gravissima situazione 

nella quale si trovano i lavo
ratori del Vercellese e della 
Valsesia. dove decine di fab
briche, piccole e grandi, non
ché laboratori artigiani sono 
stati chiusi, mentre le campa
gne si spopolano. 

Convocato 
il Direttivo 

della Federazione 
CGIL-CISL-UIL 

La segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL ha de
ciso di convocare il Comitato 
direttivo unitario per i giorni 
12 e 13 febbraio *74 con all'or
dine del giorno l'esame dei 
problemi connessi allo stato 
del processo di unità sinda
cale. 

Circa 1 problemi relativi alle 
materie oggetto dei prossimi 
incontri col governo, la segre
teria della Federazione ha de
ciso di convocare, nel giorno 
immediatamente successivo ai 
colloqui stessi, le organizza
zioni regionali e categoriali 
della CGIL-CISL-UIL per la 
conseguente valutazione ed ha 
inoltre ipotizzato una even
tuale convocazione straordina
ria del Comitato direttivo uni
tario per l'esame di merito sui 
risultati degli incontri gover
nativi, qualora la situazione 
lo richiedesse. 

A Ginevra 
la conferenza 

europea 
del lavoro 

GINEVRA, 9 
Trentuno paesi europei so

no stati invitati dall'Organiz
zazione internazionale del la
voro (OIL) ad inviare a Gi
nevra i loro delegati governa
tivi dei datori di lavoro e dei 
lavoratori per prendere par
te alla seconda conferenza re
gionale europea, che si terrà 
dal 14 al 23 gennaio. 

Preoccupata per il crescente 
malcontento che si registra 
fra i lavoratori, per il diffici
le e talvolta tragico problema 
sociale ed umano sollevato 
dalla presenza nella sola Co
munità economica europea di 
oltre sei milioni di emigrati, 
per la mancanza di una tota
le sicurezza dei redditi per i 
lavoratori in caso di disoccu
pazione. l'Organizzazione Inter
nazionale del lavoro ha deci
so di convocare questa secon
da conferenza regionale euro
pea e di chiedere ai delegati 
dei trentuno paesi invitati di 
pronunciarsi su questi pro
blemi. 

Dopo l'aumento dei prezzi dei mezzi tecnici 

I contadini sollecitano 
misure per l'agricoltura 

Una nota unitaria di Federmezzadri-UIMEC-Federcoltivatori - Chiesta la so
spensione dell'aumento dei concimi - Interventi immediati per zootecnia 

Nel corso di una riunione 
comune la Federmezzadri-
CGIL. ITJimec-UIL e la Fe-

dercoitivatori-CISL. hanno con
statato come la situazione 
nelle nostre campagne si sia 
ulteriormente aggravata so
prattutto per l'aumento del 
prezzi dei mezzi tecnici, fra 
cui quello dei fertilizzanti, 
che ha portato notevoli diffi
coltà e preoccupazioni ai pro
duttori agricoli, soprattutto ai 
più piccoli. 

Di fronte a questo stato 
di cose, le tre organizzazio
ni ritengono urgente l'adozio
ne di immediate misure, qua
li la sospensione dell'aumen
to del prezzo dei concimi e la 
istituzione di un rigoroso con
trollo pubblico nel campo dei 
mezzi tecnici al quale parte
cipino tutte le organizzazioni 
sindacali e professionali del 
coltivatori; adeguate misure 
di Intervento nei principali 

settori produttivi — zootec
nia, bieticoltura, olivicoltura 
— la cui definizione deve tro
vare responsabilizzate le Re
gioni e le forze sociali pro
duttive dell'agricoltura. 

Tali misure — si aggiunge 
— devono essere coerenti con 
la elaborazione di una orga
nica politica di riforme e di 
ristrutturazione dell'agricoltu
ra. capace di rispondere alle 
esigenze del Paese, di contri
buire ad un diverso svilup
po economico e sociale, mi
gliorando la condizione di red
dito e produttiva delle impre
se contadine e dei lavoratori 
della terra. 

Le organizzazioni sindacali 
confederali hanno pertanto 
sollecitato 11 ministro della 
Agricoltura, on. Ferrari Ag
gradi, a presentare — in coe
renza con gli impegni assun
ti di fronte al Parlamento e 
al Paese — proposte per la 

trasformazione della mezza
dria e colonia, e i gruppi par
lamentari della Camera e del 
Senato perchè insieme alla 
discussione sulle direttive co
munitarie vi sia l'approvazio
ne di una legge che dia la 
possibilità di una immediata 
trasformazione della mezza
dria, della colonia e degli al
tri contratti abnormi in af
fitto. 

Federmezzadrl, Uimec e 
federcoltivatori hanno infine 
deciso la intensificazione del
la iniziativa sindacale nelle 
regioni e nelle province, com
presa una eventuale azione di 
nutrite delegazioni che si re
cheranno a Roma, presso go
verno e gruppi parlamentari 
per sostenere l'improrogabi
le esigenza di adeguate ed in
cisive misure a sostegno del 
redditi e dell'occupazione e 
dello sviluppo produttivo del
l'agricoltura. 

sporto pubblico deve diventa
re uno degli obiettivi di svi
luppo del gruppo Alfa Romeo". 
I comunisti, di fronte a que
sta situazione ritengono più 
che mai urgente ed assoluta
mente indilazionabile che la 
questione di programmi del
l'Alfa Romeo e della crisi del 
suo gruppo dirigente sia 
pubblicamente discussa in se
de parlamentare, dove fra l'al
tro è aperto il dibattito sul 
bilancio dello Stato per il 
1974, sia in altre Istituzioni 
pubbliche, sia in sede sinda
cale nell'ambito della verten
za di gruppo, aperta dai la
voratori sui grandi temi de
gli investimenti 

« In tale confronto 1 comu
nisti sosterranno le posizioni 
unitariamente decise dal la
voratori e dalle forze politi
che democratiche milanesi 
nelle conferenze di fabbrica». 

Altre prese di posizione so
no state assunte da organizza
zioni sindacali e da dirìgenti 
di partito. La camera del La
voro di Milano ha espresso 
« vivissima preoccupazione » 
ricordando tra l'altro come al 
primo posto nella piattaforma 
rivendicativa del gruppo si è 
messo « l'obiettivo dello svi
luppo occupazionale e per 
nuovi insediamenti al Mezzo
giorno». Ciò che era ed è in 
discussione, osserva ancora la 
nota, «non sono le capacità 
tecnico-produttive della dire
zione Alfa, ma invece le scelte 
future di sviluppo del grande 
gruppo ». 

Il segretario confederale del
la CGIL Elio Giovannini, in " 
una dichiarazione, sostiene 
che si «è approfittato di una 
posizione sbagliata di Luraghi, 
del resto duramente criticata 
dai sindacati, per trasformare 
un discorso serio sulle scelte 
produttive In una meschina 
operazione elettorale e di clan 
di cui il Mezzogiorno è sol
tanto il pretesto e che avvie
ne in concomitanza con l'aper
tura delle trattative » (per la 
piattaforma del gruppo -
N.d.R.). 

Di «manovre di potere» 
parla Giorgio Benvenuto — se
gretario generale della UILM 
— che rammenta tra l'altro la 
richiesta sindacale per un in
contro con il Cipe onde di
scutere gli investimenti dei 
grandi gruppi. • 

Il repubblicano on.le Com
pagna sostiene che questo «è 
un momento della verità per 
l'impegno meridionalistico ». 
Egli si pone anche alcuni in
terrogativi circa le a nuòve im
portanti iniziative nel Mezzo
giorno» che Luraghi propor
rebbe « in alternativa e a com
penso del raddoppio di Are-
se ». 

Il vicesegretario nazionale 
del PSI Giovanni Mosca par
la di «intervento burocratico 
rivolto a soddisfare posizioni 
di potere». Questo sarebbe il 
senso delle dimissioni di sette 
esponenti del consiglio di am
ministrazione dell'Alfa Ro
meo. Occorre invece «un'atten
ta verifica delle reali possibi
l i tà 'di sviluppo dell'Alfa sia 
nella sua presenza meridiona
le, sia nelle sue condizioni ot
timali nel Nord e nelle aree 
depresse del Nord ». 

« Colpo di mano tentato da 
una consorteria democristiana 
contro II presidente dell'Alfa 
Romeo»: questa la definizio
ne dell'on. Michele Pellicani 
del PSI, sottosegretario alla 
Difesa. « Non è ammissibile — 
aggiunge Pellicani — che TIRI 
divenga uno strumento al ser
vizio di notabili che, sotto la 
falsa bandiera del meridiona
lismo. vogliono contrabbanda
re un'operazione clientelare ». 

Le eventuali «pressioni po
litiche» nella vicenda dell'Al
fa Romeo sono state invece 
smentite dall'Iri che, in un 
comunicato, sostiene l'esclusi
va presenza di un «dissenso 
tra gli azionisti Iri e Finmec-
canica e il Dresidente della 
società sulla localizzazione di 
talune lavorazioni». 

La nota dellTRI accenna a 
questo proposito a un pro
gramma «conforme all'impe
gno meridionalistico dell'IRl» 
anche se la sua attuazione è 
collegata «agli sviluppi della 
crisi energetica». Un pro
gramma che, sostiene TOH, 
«non è stato condiviso dal 
dott. Luraghi ». La « indispen
sabile dialettica intema di un 
gruppo industriale — prose
gue la nota — non può am
mettere Il rifiuto di eseguire 
le direttive che, dopo appro
fondito esame, sono state im
partite dagli azionisti di mag
gioranza nell'Interesse della 
azienda ». 

Una smentita è venuta poi 
dal sindaco di Napoli prof. 
Gerardo De Michele circa una 
sua candidatura alla presi
denza dell'Alfa Romeo. Attor
no a tale candidatura, venti
lata da alcuni giornali hanno 
chiesto conto anche i sena
tori comunisti Chiaromonta. 
Bollini. Valenza e ColaiarmI 
in una interrogazione al mi
nistro delle Partecipazioni -
Statali. I senatori comunisti 
chiedono altresì quali diret
tive il ministro «abbia dato 
air iRI in merito alla compo
sizione del consiglio di ammi
nistrazione dell'Alfa Romeo*. 

«Se ci sono due tesi — ha 
sostenuto l'on. Vittorino Co
lombo della DC — quella del
lTRI e quella dell'Alfa Romeo 
la soluzione sembra sempli
ce: fare l'esame dei due pro
spetti in termini di costi-be
nefici, per valutarne i riflessi 
economici, occupazionali, ecc. 
Anche i partiti ed il Parla
mento, oltre che i sindacati, 
devoro esprimere i loro orien
tamenti proprio per fugare 1 
sospetti che a queste delicate 
e difficili soluzioni si arrivi 
per valutazioni scarsamenta 
suffragate da corrette 
vazlonì economiche e 
tlcha». 


